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Drammatica udienza al processo per l'omicidio delle due bimbe di Ponticelli 

«Fialio mio, di' la verità» 
E il teste crolla: è vero, sono stati loro 

Carmine Mastrillo ha tentato di ritrattare le sue accuse - Poi l'invocazione di sua madre, presente tra II pubblico, lo ha convinto: «Ho 
mentito perché sono stato minacciato, anche da uno degli imputati» - La commossa deposizione della madre di una delle vittime 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Per due ore ha 
negato tutto. Ha affermato 
addirittura di avere Inventa­
to le accuse contro i quattro 
Imputati In venti minuti, po­
co prima di un Interrogato­
rio. Poi, quando sua madre 
al di là delle transenne del 
pubblico è scoppiata In lacri­
me e gli ha gridato «digli tut­
to! digli la verltài, Carmine 
Mastrillo, poco più che ven­
tenne, senza la gamba sini­
stra per un Incidente capita­
togli all'età di otto anni, 11 te­
stimone chiave si è messo a 
piangere: «Sono stato minac­
ciato — ha detto al presiden­
te — ho ricevuto telefonate 
anonime in cui una voce pro­
fonda mi ha detto che se 
avessi confermato le deposi­
zioni rese in Istruttoria me 
l'avrebbero fatta pagare*. 

Qualche istante prima 11 
Pm Vlgnola, dopo I reiterati 
Inviti del presidente al teste 
a dire la verità, aveva chiesto 
che Carmine Mastrillo fosse 
accusato del reati di falsa te­
stimonianza e calunnia. Ma 
non è stata la minaccia del­
l'arresto a sbloccare la situa­
zione, è stato bensì l'urlo del­
la madre che In pena assiste­
va alla deposizione del figlio 
e che voleva che lui dicesse la 
verità. 

I quattro Imputati, 1 tre 
accusati dell'omicidio delle 
bambine di Ponticelli, 11 
quarto — Salvatore Lo 
Schiavo — di occultamento 
di cadavere, hanno ascoltato 
le parole del teste senza bat­
tere ciglio. Hanno parlato 

NAPOLI - Carmine Mastrillo visibilmente sconvolto al termine dell'udienza di Ieri 

sottovoce con 1 propri difen­
sori, che, pochi minuti dopo, 
nel tentativo di «parare» 11 
duro colpo ricevuto hanno 
fatto una gaffe più grave. 
Uno del legali ha infatti ten­
tato di chiedere al teste: «Lei 
ha più paura del carcere o di 
essere ucciso?» domanda 
non ammessa dal presidente 
della corte e che è sembrata 
a tutti più che un quesito, 
una involontaria minaccia. 
Ma non è stata la sola gaffe: 
pressati dall'esigenza difen­
siva di far cadere in contrad­
dizione il teste che tra le la­
crime aveva affermato poco 
prima di avere ritrattato le 
sue accuse per le minacce ri­

cevute, anche se anonime, 
un altro difensore è riuscito 
a far dire a Carmine Mastril­
lo che lui aveva taciuto sulle 
circostanze a lui note che ac­
cusano gli Imputati dal lu­
glio fino al settembre perché 
uno degli imputati, Ciro Im­
perante, gli aveva detto che 
se avesse parlato «gliela 
avrebbero fatta pagare ca­
ra». Insomma dalla padella 
alla brace. 

In 20 minuti Mastrillo ha 
infine confermato le circo­
stanze del tragico appunta­
mento; la partecipazione de­
gli imputati, le circostanze 
in cui è stato commesso 11 de­
litto. Alle 13,30, finalmente, 

il teste è stato «licenziato» 
dalla corte. Appena uscito 
dall'aula ha abbracciato la 
madre che lo ha accarezzato 
amorevolmente, mentre 11 
padre Nunzio lo ha stretto 
forte a sé. GII avevano consi­
gliato entrambi di dire la ve­
rità anche Ieri mattina; gli 
avevano detto e ripetuto di 
non farsi Intimidire dalle 
minacce, di collaborare con 
la giustizia. 

Anna Peluso, la madre di 
Carmine, tra le lacrime ha 
raccontato le tragedie vissu­
te dalla sua famiglia, dei die­
ci figli, degli Incidenti, della 
morte dell'undicesimo figlio 

all'età di quattro mesi. Tra* 
gedle vissute con semplicità, 
forza d'animo, coraggio e 
tanta onestà, ha detto pian­
gendo. «Gli abbiamo sempre 
detto di dire la verità — han­
no ribadito 1 genitori del te­
ste — anche perché abbiamo 
una figlia della stessa età di 
Barbara e Nunzia. Non dove­
va e poteva mentire». I cara­
binieri — 11 Pm Vlgnola ha 
chiesto che II teste fosse 
scortato a casa — li portano 
via. Prima di Carmine Ma-
strillo sul banco del testimo­
ni si era seduta Mirella Grot­
ta Sellini, la madre di Barba­
ra, una delle due vittime, co­

lui che ha scritto a Cosslga, 
Invocando giustizia. La sua 
testimonianza doveva servi­
re a chiarire le «ultime ore» 
della figlia. Una deposizione 
che è stata uno strazio per la 
madre che si rivolgeva a tut­
ti, con la voce tremante, af­
fermando nel momento In 
cui la memoria le faceva di­
menticare qualcosa: «Voi mi 
dovete capire». È rimasta In 
aula, dopo la sua deposizione 
(che ha commosso gran par­
te del pubblico) e quando 11 
presidente ha letto a Carmi­
ne Mastrillo alcuni partico­
lari sull'omicidio e la violen­
za carnale dalle due bambi­
ne si è messa a piangere In 
silenzio, scuotendo la testa, 
rivivendo un dramma che le 
è sempre fin troppo presente. 

È stata quella di Ieri 11 
dramma di due madri, della 
madre il dramma del teste 
che è riuscita a far dire al fi­
glio quello che sapeva e di 
quella della vittima che è 
riuscita a contenere li suo 
dolore, ma che ha comunica­
to a tutu con la frase: «Voi mi 
capite, è vero?». 

L'udienza ripresa dopo il 
colpo di scena, dopo una bre­
ve interruzione, con altre de­
posizioni non ha avuto altri 
spunti. Un altro teste ha ri­
schiato l'arresto in aula, ma 
questo è passato in secondo 
plano. 

Il dibattimento riprende 
lunedi e per la difesa degli 
Imputati, dopo questa prima 
tornata, le cose sembrano 
mettersi davvero male. 

Vito Faenza 

Eccezionali misure di sicurezza per la conferenza stampa del magistrato al Parlamento europeo 

Il giudice Falcone a Bruxelles: «Una base 
in Turchia che smista armi al terrorismo» 

v Nostro servizio 
BRUXELLES — Una conferenza stampa d'eccezione ieri a 
Bruxelles In una sala del Parlamento europeo, trasformata 
In un vero bunker di fronte a un centinaio di giornalisti di 
tutti 1 paesi della Comunità passati attraverso 11 filtro di 
misure di sicurezza senza precedenti. Il protagonista, Gio­
vanni Falcone, il coraggioso magistrato siciliano che ha 
Istruito 1 principali processi contro la mafia, compreso quello 
di Palermo attualmente in corso. È giunto a Bruxelles su 
Invito della Commissione di inchiesta del Parlamento euro­
peo sulla droga di fronte alla quale ha ieri riferito a porte 
chiuse sul «ruolo delle organizzazioni criminose nel traffico 
della droga». Decine e decine le domande che prima i parla­
mentari europei, poi i giornalisti, gli hanno rivolto sui vari 
aspetU del problema, dal traffico delie armi, al processo di 
Palermo, alle frodi mafiose per 1 contributi agricoli della Cee. 
Un fatto raro poter parlare liberamente con lui. Falcone era 
giunto al Parlamento su un'auto blindata, accompagnato da 
agenti della gendarmeria belga con il mitra spianato. Nel­
l'aula del Parlamento, 1 cui vetri erano stati oscuraU e protet-
U con speciali pannelli. Falcone ha risposto in modo rilassato 
e disteso a tutte le domande con grande precisione, almeno 
nel limiti che gli impone il segreto istruttorio. 

«Slamo entrati nella fase calda della lotta contro la mafia 
— ha detto — anche se è ancora presto per dire che la batta­
glia è vinta. Alcuni dei capi sono ancora in libertà. Bisogna 
Insistere, senza trionfalismi, ma senza scoraggiamento, sulla 
via dura e probabilmente ancora lunga che abbiamo intra­
preso. La mafia è stata forte non tanto di per sé, ma perché lo 
Stato si è dimostrato debole. Quando lo Stato è Intervenuto 
abbiamo avuto i primi successi». Il ruolo del pentiU e, il peri­
colo di «pentiti pentiti»? «Nel processo di Palermo le dichiara­
zioni dei pentiti sono state utilizzate solo in misura parziale, 
non sono essenziali, anche se utili per certi riscontri». Ma 
alcuni hanno ritrattato? «Lo vedremo quando saranno inter­
rogai Per ora Buscetta e Contorno ci hanno confermato per 
Iscritto che sono pronti a venire In aula quando saranno 
chiamati». Il traffico delle armi è collegato a quello della 

Il ruolo delle organizzazioni 
criminose nel traffico della droga 

Il peso della mafia -1 diversi 
ordinamenti giudiziari - La colla­
borazione con le polizie d'Europa 

BRUXELLES - Il giudice Giovanni Falcone durante te conferen­
te etampa 

droga? «CI sono parecchie istruttorie su questa pista. Esiste 
un indubbio collegamento, c'è il fondato sospetto di una uni­
cità di organizzazione 0a piattaforma sarebbe la Turchia) 
che fornisce senza differenze Ideologiche le armi a vari terro­
rismi. È un concreto pericolo per diversi paesi del Mediterra­
neo». Il coordinamento nella lotta alla mafia e al traffico di 
droga è sufficiente? «Abbiamo collaborato efficacemente con 
le polizie di quasi tutu I paesi europei (ha citato in particolare 
Spagna, Grecia, Turchia, Portogallo, Olanda, Gran Breta­
gna, Francia) la difficoltà maggiore deriva invece in generale 
dalle diversità degli ordlnamenU giudiziari. Ma qualcosa ab­
biamo smosso. Pochi giorni fa abbiamo ottenuto la modifica 
del trattato di estradizione con la Gran Bretagna» che prima 
non prevedeva l'estradizione per traffico di droga». 

Ma è su un punto in particolare che le dichiarazioni di 
Falcone erano molto attese, dopo la lunga polemica intorno 
alle frodi anU-Cee in Sicilia. Esiste U sospetto, abbiamo chie­
sto a Falcone, che oltre al «riciclaggio pulito» del provenU del 
traffico della droga, ci sia una sorta di «riciclaggio sporco» In 
atuvità di trasformazione del prodotu agricoli in Sicilia, a 
danno dei fondi Cee? «Ci sono diversi processi In corso su 
questo argomento. Non posso dire molto, ma non c'è dubbio 
che ci sono settori dell'agricoltura che risentono dei condì-
zlonamenU mafiosi. Da alcuni daU emersi è evidente che c'è 
un'area, in particolare quella della sofisticazione del vino, 
per la quale c'è un interesse mafioso. Ma anche qui non 
bisogna generalizzare». 

Costituita nell'ottobre dello acorso anno dopo una lunga 
battaglia condotta dal gruppo comunista, la commissione di 
inchiesta sulla droga (di cui l'onorevole Vera Squarcialupi è 
vicepresidente) ha già condotto diverse audizioni. Dal primi 
daU raccolU risulta tra l'altro che un giovane su sei si droga 
e che nei dodici paesi della Comunità europea U numero degli 
eroinomani è di un milione. La stima dei provenU del traffico 
Intemazionale della droga è di 300 miliardi di dollari, una 
cifra quasi dieci volte superiore all'intero bilancio della Co­
munità. 

Giorgio Marta 

Dal nostro inviato 
CETRARO (Cosenza) — Ro­
sina Cullo è la vedova di 
Giannino Losardo. Una don­
na mite e tenace che la sera 
del 21 giugno 1980, quando 
Giannino fu ucciso dalla 
mafia sulla superstrada Tir­
renica mentre tornava a ca­
sa, non ha alzato quasi mal 
la voce, fatto proclami e po­
lemiche. Anche oggi — nella 
casa di Fuscaldo dove vive 
con l'anziana mamma di 98 
anni — dopo la sconcertante 
sentenza di Bari che ha man­
dato tutu assolti i presunU 
mandanU ed esecutori del­
l'assassinio di suo marito, 
Rosina Gullo non ha toni al-
UsonanU. È addolorata, col-

fitta da un senso di vuoto e di 
ngiusUzla che dopo sei anni 

si riperpetuano. «E come — 
dice — se la vita di mio mari­
to non fosse mal stata stron­
cata. Che non sia mal suc­
cesso niente. Come se il tem­
po non fosse passato. Tutto è 
di nuovo al punto di parten­
za. Ma è possibile che accada 
tutto ciò?». 

•È una sentenza Insplega-
bile — dice l'avvocato Fau­
sto Tarsltano — legale di 
parte civile per la famiglia 
Losardo. Con un frego netto 
cancella rapporti delcarabl-
Meri, della Guardia di FI* 

nanza, dei commlssariaU 
della zona, che aveva denun­
ciato 11 clima di terrore in­
staurato a Cetraro dalla co­
sca di Muto. I dieci omicidi 
di questi anni, i 42 attentaU, 
sono opera di piccoli delin­
quenti comuni e le fortune 
accumulate dal Muto plccol-
II traffici? Un Imputato Rug­
gero, è stato condannato per 
avere fasvorlto gli assassini 
di Losardo: ma quali? La 
sentenza Individua 11 favo­
reggiatore ma non I sicari ed 
1 mandanti, nonostante 1 
gravi Indizi emersi. Prima 
sarà cancellata questa scon­
certante sentenza prima ac­
quisterà credibilità l'istitu­
zione giudiziaria». 

«E una sentenza — ag­
giunge l'avvocato di parte ci­
vile Seta — sballata. Ha solo 
li pregio di chiudere 11 boss 
Muto all'ergastolo anche se 

Kr un solo delitto, ma senza 
ssociazlone a delinquere 

mafiosa hanno stravolto tut­
ta l'Istruttoria.. 

Una decina di chilometri a 
nord di Fuscaldo, salendo 
sulla cosUere tirrenica, c'è 
Cetraro, paese simbolo dove 
Losardo fu assessore. CI so­
no già tomaU alcuni degli 
ImputaU clamorosamente 
assolU. Stringono mani, sa­
lutano in piazza amici e pa­
renti n clima è d'attesa, le 

Il giorno dopo la sentenza di Bari 

A Cetraro: 
11 omicidi «ma 
non c'è mafia» 
La vedova di Giannino Losardo: «È possi­
bile che tutto ciò accada?» - La parte 
etnie: «Giudizio inspiegabile e sballato» 

valutazioni prudenU. 
Questo paese negli anni 

scorsi ha sofferto una violen­
za mafiosa che ha pochi pre-
cedenU nella stessa Cala­
bria. Un clima di sopraffa­
zione, di intimidazione, di 
paura che si toccava con ma­
no, prima e dopo l'uccisione 
di Losardo finché in praUca 1 
maglstraU baresi non hanno 
InUlato le Indagini. Da gio­
vedì sera però — è questo l'a­
maro verdetto della Corte 

d'Assise di Bari — non si può 
dire che a Cetraro sia mal 
esistita una cosca mafiosa. 
Gli undici omicidi che in tre 
anni — dal T» 811*82 — In­
sanguinarono questo tratto 
di costa sono opera di IgnoU 
per moUvi sconosci uU. Solo 
l'omicidio di un commer­
ciante, Lucio Ferrami, e 
quello di un negoziante. Ca­
tello De Iudicibus, hanno 
trovato un minimo di spie­
gazione nella sentenza di Ba­

ri portando al sei ergastoli 
contro Muto, suo figlio (che è 
latitante) ed altri quattro 
della banda del «re del pe­
sce». Per il resto niente. 

A Cetraro, c'è sorpresa e 
preoccupazione. Al Comune, 
Il sindaco del paese, il socia» 
lista Mario Marchetti, non 
ha peli sulla lingua e 1 suol 
strali si rivolgono anche al 
suo compagno di partito 
Giacomo Mancini che assie­
me al deputato Psdl Bellu-
sdo ha già violentemente at­
taccato U Pm Rinelia colpe­
vole di aver tracciato U Qua­
dro deUe alleanze di cui Mu­
to ha goduto. «Non slamo per 
niente soddisfatti. Devono 
spiegare a tutu Cetraro — 
dice MarchetU — chi ha 
compiuto quegli undici omi­
cidi, chi ha gettato questo 
paese e 1 centrtvtclnt nell'an­
goscia e nella paura. B U mio 
compagno di partito Manci­
ni ha torto: UPm ha fatto U 
suo dovere. Una cosa però la 
voglio dire subito: noi conU-
nueremo sulla nostra strada, 
come e più di prima. Non ab­
basseremo la guardia», il 
sindaco annuncia che U 
prossimo 25 aprile l'ammini­
strazione indirà una grande 
manifestazione contro la 
mafia. Non c'è insomma resa 
pur dopo le amarezze di Bari. 
K tu questo tasto insiste pure 

Italo Garrafa, negli anni 
scorsi segretario provinciale 
del Pel di Cosenza: «La sen­
tenza — dice Garrafa — dà 
un colpo alla banda Muto 
ma non dà risposta né all'uc­
cisione di Losardo e soprat­
tutto elude un fatto evidente, 
che è sotto gU occhi di tutu e 
cioè l'associazione a delin­
quere che Muto aveva crea­
to, 1 suol eoUegamenU con 
forze dello Stato, Istituziona­
li, dell'intera società. Nessu­
no però si illuda che Cetraro 
possa tornare indietro, al 
tempi cioè in cui attorno a 
Muto c'erano vassalli e fun­
zionari dello Stato». 

AssolU da Bari sono tor­
nati pure tutu gU UnputaU 
eccellenti che il giudice 
istruttore barese Maritati 
aveva rinviato a giudizio: Il 
procuratore e sostituto di 
Paola, li presidente degli av-
vocaU di Paola, ex ammini­
stratori di Cetraro, ecc. «A 
chi ha testimoniato la pro­
pria lotta contro la mafia In 
Calabria—conclude amara­
mente Raffaele Losardo, U 
figlio di Giannino—1 giudici 
dovranno spiegare se sono 
stati visionari gli istruttori 
di Bari e di Paola che aveva­
no Individuato I responsabili 
dell'uccisione di mio padre». 

FiNppo Veltri 

Deficit 
e ritardi: 
tutte le 
riforme 
mancate 
del dir 

ROMA — Gli Usa spendono 
in ricerca 18 volte quanto l'I­
talia, 11 Giappone 6 volte, la 
Germania 3 volte e mezzo, 
Francia e Gran Bretagna più 
del doppio. L'Italia è tra gli 
ultimi posti tra le nazioni 
sviluppate nel conto dei bre­
vetti prodotti. La nostra bi­
lancia tecnologica è in rosso 
di 634 milioni di dollari e 
tende a peggiorare. Eppure 
la scienza Italiana è ricca di 
Intelligenze, di punte di ec­
cellenza, di esperienze signi­
ficative. Chi disperde questo 
patrimonio? «SI perde nelle 
falle di un sistema della ri­
cerca dissestato, in attesa di 
una riforma da tre legislatu­
re» dice l'on. Cuffaro, re­
sponsabile per 11 Pel della ri­
cerca scientifica, che Ieri ha 
tenuto una conferenza stam­
pa per spiegare le cause di 
questo dissesto e 1 possibili 
rimedi. «Gli ostacoli maggio­
ri ad una riforma vengono 
da una concezione della ri­
cerca che la rende parte di 
un sistema di potere. Si vede 
in essa da parte della mag­
gioranza una fonte di finan­
ziamenti da distribuire se­
condo calcoli di partito ed 
uno strumento per subordi­
nare questa o quella parte 
della comunità scientifica o 
per erogare fondi alle Impre­
se maggiori. Ecco allora ri­
manere In piedi una struttu­
ra del Cnr come minimo an­
tiquata, con una confusione 
di ruoli che Impedisce vera 
consulenza allo Stato e pro­
grammazione reale della ri­
cerca e che permette agli 
stessi comitati per non dire 
alle stesse persone, di essere 
contemporaneamente con­
sulenti e gestori di program­
mi e strutture. Controllori ed 
esecutori, insomma. Dentro 
questa struttura — ha detto 
Cuffaro — faticano ricerca­
tori mal pagati, pronti a fug­
gire alla prima occasione. Il 
Pei ha presentato la sua pro­
posta di riforma per l'Ente: 
basta con la legge del para­
stato, distinzione tra compiti 
di consulenza e gestione del 
fondi e delle strutture ed 1 
programmi di ricerca, snelli­
mento del controlli, e una 
nuova configurazione giuri­
dica dell'Ente con la valoriz­
zazione dell'attività di ricer­
ca anche attraverso una par­
tecipazione dei ricercatori 
alla gestione dell'Ente». Su 
questa linea 11 Pel ha ricevu­
to consensi numerosi e qua­
lificati, spiega Cuffaro, e cita 
tra gli altri personalità del 
mondo scientifico e produt­
tivo, 1 sindacati, 11 comitato 
del ricercatori. 

E 11 governo? Anche per 
l'Enea, l'altro grande «polo» 
della ricerca pubblica, conti­
nua 11 braccio di ferro. Tutti 
concordano sulla necessità 
di modificare la legge istitu­
tiva per aumentarne l'aun-
tonomla ed accrescerne 1 
compiti. Ma c'è invece il ri­
schio che l'Enea sia risospln-
to nelle maglie strette del pa­
rastato. «Il pentapartito si è 
dimostrato assolutamente 
incapace di trovare una linea 
unitaria al suo interno, spie­
ga Cuffaro, cosi si litiga su 
tutto». Per guadagnare tem­
po, propone e ripropone stu­
di e indagini per poi magari 
attendere settimane su setti­
mane prima di presentarne 1 
risultati, come sta accaden­
do con l'ultimo commissio­
nato dalla Presidenza del 
Consiglio a 12 esponenti del­
la ricerca italiana (tra quesU 
alcuni nomi illustri della 
scienza come 1 premi Nobel 
Dulbecco e Segre) e alcuni 
esponenti del mondo indu­
striale. Uno studio che «l'E­
spresso» ha reso noto tre set-
Umane fa ma di cui il Parla­
mento è tuttora assoluta­
mente all'oscuro. In Parla­
mento esiste invece, a parte 
qualche leggina di finanzia­
mento, 11 progetto comuni­
sta di riforma dell'intero set­
tore ed alcune proposte — 
tra cui anche una del Pei — 
per la creazione dell'Agenzia 
spaziale. In compenso sul­
l'Agenzia spaziale corrono 
subito le voci sui candidaU e 
supercandidati dell'una e 
dell'altra parte del pentapar­
tito. Tutto 11 resto è fermo, 
per II Cnr la maggioranza ed 
il governo hanno riesumato 
in questi giorni un vecchio 
disegno di legge sul comitati 
di consulenza adducendo 
motivi di urgenza perché — 
si dice — occorre adeguarli 
alla legge sul riordino della 
docenza universitaria. Una 
legge però del lontano 1980. 
Contro questo atteggiamen­
to, dice Cuffaro, abbiamo 
reagito presentando nume­
rosi emendamenti sulla 
struttura complessiva del 
Cnr. Da parte del Pel non c'è 

Sulndl soltanto la denuncia 
I una situazione Intollerabi­

le ma punU su cui misurarsi 
concretamente. E In questo 
senso è stato lanciato anche 
un appello alle altre forze po­
litiche: «Slamo disposti a di­
scutere ed In modo aperto, 
con tutu — ha concluso Cuf­
faro — ma la riforma si deve 
fare ed alla svelta. I tempi 
per adeguarci al passo degli 
altri paesi sono strettissimi, 
se ancora ci sono». 

«Una sinistra per l'Europa»: 
defezione di Tognoli e Didò 

ROMA — GII eurodeputati socialisti Carlo Tognoli e Mario 
Dldò hanno ritirato la propria adesione al centro «Una sini­
stra per l'Europa». In una lettera Inviata a Gaetano Arfé, 
Giuseppe Chlarante e Mauro Ferri, tra 1 promotori dell'Ini­
ziativa. motivano cosi la loro decisione: «Ci era stata chiesta 
una adesione a un appello e a un costituendo centro di Inizia­
tiva su temi relativi all'Integrazione europea. CI slamo trova­
ti Invece di fronte al preannunclato obiettivo di un program­
ma comune delle sinistre per le elezioni europee del 1989». 
Questo, aggiungono, «modifica profondamente 11 senso del­
l'appello». 

Commemorato Ezio Tarantelli 
a un anno dall'omicidio br 

ROMA — La figura di Ezio Tarantelli, professore di econo­
mia e sindacalista della Cisl, ucciso dalle brigate rosse 11 27 
marzo dello scorso anno, è stata ricordata ieri mattina nel­
l'aula magna della facoltà di economia e commercio dell'uni­
versità di Roma «La Sapienza». Durante la cerimonia è stato 
scoperto un cippo di marmo posto, per Iniziativa della fede­
razione del metalmeccanici della CIsl (Firn), nel cortile della 
facoltà dove 11 professore fu assassinato. Sul marmo è scolpi­
ta la frase: «L'utopia del deboli è la paura del forti», parole che 
Tarantelli amava spesso ripetere. In memoria del professore 
sindacalista hanno parlato il ministro del lavoro, Gianni De 
Mlchells, 11 rettore dell'università Antonio Rubertl, 11 preside 
di economia e commercio, Ernesto Chiacchierini, 11 segreta­
rio generale della Cisl, Franco Marini, 11 segretario generale 
della Firn, Raffaele Morese, l'economista Federico Caffè. 

I giovani comunisti in Urss 
su invito del Komsomol 

Continua la raccolta di firme, promossa dalla Fgcl, per il 
ritiro delle truppe sovietiche dall'Afghanistan. Alla data at­
tuale sono state raccolte 98.000 firme. Particolarmente alta 
l'adesione nelle università, nelle grandi città e nell'Emilia 
Romagna e Toscana. La campagna si concluderà ad aprile. 
Dal 24 al 28 marzo, Inoltre, una delegazione della Fgcl si 
recherà a Mosca su invito del Komsomol leninista dell'Urss. 
La delegazione, guidata da Pietro Folena, segretario nazio­
nale della Fgcl, è composta da: Roberto Cuillo, responsabile 
Esteri e Giorgio Alraudo, segretario della Lega degli studenti 
medi federata alla Fgcl. Al centro del colloqui bilaterali vi 
saranno le questioni internazionali, in partlcolar modo le 
prospettive del dopo Ginevra e le situazioni nel conflitti loca­
li, e le relazioni tra Fgcl e Komsomol. 

Radio3 soppressa? Insorgono 
lavoratori e giornalisti 

ROMA — Ha suscitato immediate reazioni l'Ipotesi secondo 
la quale potrebbero essere utilizzate le frequenze In onde 
medie e 11 canale della filodiffusione di Radlo3 per trasmette­
re in diretta 1 lavori del Parlamento. Ieri l'assemblea del 
lavoratori della terza rete radiofonica della Rai — presente 11 
comitato di redazione del Gr3 — ha approvato un documento 
nel quale si respinge questa Ipotesi, poiché essa significhe­
rebbe la soppressione del servizio svolto attualmente da Ra-
dlo3; l'assemblea ha chiesto al consiglio d'azienda della Rai, 
ai sindacati nazionali dell'informazione e dello spettacolo, al 
sindacato del giornalisti Rai di Intervenire presso la commis­
sione di vigilanza e la direzione generale dell'azienda perché 
«tale progetto sia annullato» e si trovino altre soluzioni per 
accogliere le legittime esigenze poste dal Parlamento. 

Il partito 

Congressi 
SI concludono questo fino sonimene 9U ultimi congressi di Fedorezio-
no in preparazione del 17* Congrosso Nazionale dot Pel: Bologna (Oc-
chotto); Bori (Minacci); Roggio Emilio (Bufeftni); Oonovs (Pecchloli); 
Reguee (Quercini); NopoH (RoichHn); Rome (TortoroHa); Roggio Cele­
bris (Venture): Cempobesso (Une Fibbi); Coseno (Schettini): In Ar­
gentine (Sendkocco) e in Austrelie (BestieneMi). 

Manifestazioni 
OQOt A. BoMrinL Poggfeonsi (Si). DOMANI: A. BoMrM. Montemeggio 
(Si). LUNEDI: A. Musèi Cagliari; N. Conetti. Modene; V. Vite. Torino. 
MARTEDÌ: R. Gionotti. Mecersts. MERCOLEDÌ: E. Ferrerie. Trento. 
GrOVEOfc E. Ferrerie. Botzono. 

Assemblea sullo sport 
La sezione Associsztonhvno curturele 0 votontsrieto e B Gruppo nezlo-
nele sport, convocano per martedì 2B oprile ella ore 9 presso le 
Direzione del Partito, l'assemblee nezionoie dogi eletti nefte Regioni o 
negli Enti Loceli che seguono i problemi doso sport. Atte riunione sere 
presente I compegno Gievonni PeiKceni delle Direzione razionalo. 

Convocazioni 
I senetori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE sita sedute pomeridiene di lunedi 24 meno e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA e partire deKe seduta pomeridiene di martedì 25 tnmrxo. 

I deputa ti comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE elle sedute di mercoledì 26 meno. 

«Flotta Lauro» 
ora si indaga 

sul commissario 
Detta nostra redazione 

NAPOLI — n commissario 
che cura l'amministrazione 
controllata della flotta 
Lauro dopo il fallimento, 
Flavio De Luca, è stato rag­
giunto da una comunica­
zione giudiziaria emessa 
dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Napoli, 
Federico Cafiero che da 

3ualche mese sta indagan-
o sull'amministrazione 

della flotta. I reati Ipotizza­
ti dal magistrato sono quel­
li di malversazione e inte­
ressi privati in atti di uffi­
cio. 

La vicenda giudiziaria ha 
inizio con una denunzia 
presentata da un giornali­
sta del «Roma* 11 quale af­
ferma che la mancata ri­
presa delle pubblicazioni 
del giornale erano dovute 
al rifiuto opposto dal com­
missario straordinario a 
Sualslasl trattativa e non 

alla carenza di eventuali 
acquirenti. Il magistrato 
dopo gli adempimenti pre­
liminari ordino nel mese di 
dicembre 11 sequestro di at­
ti relativi agU anni 83,84 e 
85 nella sede della flotta 
Lauro a Roma. I carabinie­
ri, Incaricati della perquisi­
zione, sequestrarono anche 
numerose copie di fatture 
relative a quegli anni. Se­

condo alcune Indiscrezioni 
— naturalmente sull'in­
chiesta che potrebbe avere 
ulteriori e clamorosi svi­
luppi viene mantenuto 11 
massimo riserbo — in que­
ste fatture ci sarebbe la 
1 trova di sperperi per ml-
lardl, specie per quanto ri­

guardala nomina e 1 com­
pensi pagati a consulenti. 
In particolare un civilista 
romano è stato pagato 60 
milioni per la sua opera, 
ma ha anche ottenuto la 
nomina della moglie — an­
che lei romana—ad ammi­
nistratore del patrimonio 
Immobiliare della flotta 
Lauro. Nelle fatture ci sa­
rebbero spese di milioni per 
quanto riguarda viaggi e 
rappresentanze. 

Quello su cui li magistra­
to, sempre secondo queste 
voci, sta puntando di più la 
sua attenzione è una agen­
zia marittima che avrebbe 
avuto diritto ad un aggio 
del 30 per cento sul noli e le 
crociere effettuate dalle na­
vi della flotta. Questa agen­
zia sarebbe stata costituita 
solo dopo il fallimento della 
flotta e la messa in ammi­
nistrazione controllata dal 
patrimonio di Achille Lau­
ro. Fatto sconcertante è che 
il titolare di questa agenzia 
è un ex dipendente dell'or­
ganizzazione. 


